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. À.qusfl -luonte ed a quale colle !» 
giogaja delle Alpi .Giulie BÌ snodi 
dfiUé Gamiche è contrastato; «vve-
ghaccbè piìr alcuni è Càmporosso tra 
Ppnteb.ba e .Tarvisio ; per altri è al 
BQonte fi',icorno; per altri,al Ma,ngart, 
tra il Cainporosso ed il Triconao. Da 
qualunque di- quei tre punti vog-iiate 
incominciare,' l'Alptì Gitilia corre ser­
rata e'conliauà a guisa di muraglia 
fÌRO a.He .altare ,fhe B,p.pra stanno 
alle jEiorgeqti dell'Idria e,a quelle 
del Zayer, cioè fino al colle di "Say-
zach, passo -angusto e pocxk .pratica­
bile, dell'altezza di. metri 900. Per 
t)itto questo tratto, che chiacaèremo 
la iSezione .auperiore dell'Alpe Giulia 
non sorgono nò- po88on,o sorgere con­
troversie tra 1 geografi di buona fede 
nel tracciare la linea che di,vide.,la 
regione cisalpina d^Ua' trSiD sai pipa: 
essa non ha che una sola via pri­
maria, quella del ;Predil, passo • per 
la Carinzia , sgo.mbro di névi "dal' 
giugno al,settèmbre, e postoquasi al 
principiare della catena tr.a là yalli-
cella.,,dello Selizza che scorre per 
Tarvisio nel Grilitz, e quella della 
Còriteuza, ihiPiuente dell'alto Isonzo. 

I.a giù del PrediI fino al passo di 
Nanporló,, nou abbiamo cjhe viol.toli 
rovinosi di .nesî una import^-n^a. 

A questo punto l'Alpe : Giulia sì 
trasmuta in un vasto alto piano pe­
troso, su cui sopra stanno poggi e 
monti, d.i?posti j.um.ultuai^a.oaegte) a 
grU)ppì:uon,a catena negO;l.are, la quale 
non ricompare' intera e col suo ca­
rattere primitivo se non al ilaonte 
Ne,yos,o, .'Questa sezjione 'delle Giulie,. 
cJbie è là m,edià.na 0 e"ent,rale, dicepi, 
propriamente-Carsia; -vasta .contrada 
che nella radice del suo nome porta 
il carattere speciale della sua natura, 
e.s,sei|do.,esg& formata da nude rocce' 
culcari stranamente corrose, sconnesse, 
6,convolte., -Neil'iflteino è travolta da 
burroni, dia fosse, da vastissime ca­
verne; alla superficie è disertata da 
v.enO uratici ,o grecali ; sopra e sotto 
tèrna ha,ile s,ue acque,,che ora com-, 
paiono ora scompajono. .Qui,abbiamo 
il virgiliano Timavo, cho' scaturito 
col nome di Reca scorre sopra terra 
pj3r,uD trenta chilometri, ingrossandosi 
del Plionig • e di minori .torrenti ,. 
dapprimaiper una valletta.fenile ed, 
amena, larga 3 chilometri e mezzo, 
poi BC)? lUna stretta e profonda fossa 
alno alla grotta di San Canziano, 
entro la quale inabissa, ne più ri­
sorge che ad una lontananza di- 33 
cJjUgmetrj ad oc'oidente. Le .sue acque 
che uell'aplrodi Trebiciano, villaggio 
poco lontano da Trieste, furono sco-

,perte.,ajla. profondità di..3.25, metri Mi 
soprasuolo, erompono a S. Giovanni 
di Tuba per molle bocche, e in tanta 
copia, che appena nate danno origine 
ad un iSumé navigabile .ch'é il {ti-
raavo inferiore, il quale dopo 2 chilo­
metri di cammino ai scarica precipi­
tosamente , in m.are per la sacca di 
Duilio, formando un porto che servi 
di ricovero alle nave fin dall'antichità 
più Jĵ wola, Del .Timavo ,ab,biamo 
svelati i-misteri: ,ma chi sa darci 
notizie sicure delle acque del-Finca, 
e di quelle. dell'Oncia e di quelle 
della palude Lugea? Il Finca ha le 
sue 8e,at,m:a?ioni,sul cplle di Prevvati, 
serpegigia .per circa 11 chilo.motri, da 
mezzodì a-isettentrlonp, fra i dirupi 
del Carso superiore e presso Po-
stoina sprofomla nella famosa grotta 
di questo nomo, finché dopo un'ora 
di cajmtnioo,8ptferr^n<^p si raostr^idi 
nuo.vo nella g-rptia, dp-ll.» Maddalena, 
indi continua il'-suo'Corao per canali 
inesplorati. L'oncia sorge .nedintorni 
di Pl£fhina,e dopo, lunghi e' tiii'tuoàf 
g,in ,?1,perde'liroprp'nyl^fipiieu 1,6 e ,per 
àempra.aoìto.terra, 'Laipaiftd.e, ^ege,a 
è soggetta a -rigorifiataenti e a -pro-
sciugaraonli aatu."ali è \à stlesso - di­
casi di.aUji l54,ciBÌ a qaésto lago 
vicini 0 presso i. citati î iii,mi, che a. 
maniera, (Ji .sifoni intermittenti repen­
tinamente sono vuistati di acque. 

Ora queste acque vanno a toccare 
negli affiqeoti del Sàva, e con questo 
nel Dìpubio ,e nel mar .JSfaro, p rag-
giaQgo.ao-,;dal lato opposto il T;iinavo, 
O'̂ éo-n esso:8i riversano .nell?-Adrlalico? 

La risoluzione dì quésta .domanda 
d' idibgràfia, seconda la cosidelta 
teoria del versante, pare tìbè a'prilla 
vi8.ta' ,do,yi;ebbe-.,̂ |SS,ere dftcVsìva nel 
fissare ir-confini tr̂ a la parsi»'cis.alpina 
0 italica e lia Garsia transalpina o 
c|a,rniolioa. 

E crede che ad essa appquto si 
appoggino quei geografi i quali 
dimostrata la .possibilità che le 
acque dell' Oncia siano ancora 
quelle del Piuca, e che queste e 
quelle collo vicine conche lacustri 
siano in"eomunicàv;ione col Lubiano, 
e con luì' si versino nelSava, esclù-
dp.np ,4dl;do.mipio italico ,il pa'̂ so di 
Nanporto, Laas, via :pal,ude Lugea, 
PlaniBìa-, Poatoina, tirando una linea, 
chè'.dèlle-altu^è d'Idria-va'^al monte 
Re e iU'Prevyat e .dà'qui al Nevoso. 
CoJprOiobe si8(bili8.cono questo confine, 
possAQO confortare la loro npinione 
cogli-'arg imeoti della etnologia, ma 
sta lóro contro un priuoiplo superiore, 
la sicurezza la sicurezza e la difesa 
d'Itqilia da-quesio lato.d'oriente. 

É prQ,v.ato, che per,tutta la sezipne 
media dell'Alpe -Giulia, il isolo pas­
saggio che dia accesso nell'iltalia è 
quello di Nanporto, già fortificato 

con doppio vallo dai Romani, ponto 
ove si aggruppat>o tutte le strade 
che da Fiume, dall'itilerno dell' Istria, 
da.Trieste, da'.Gorizia mettono nella 
fiarnioìa ; punto unico, centrale, fa-
pilmente difendibile da una parte. e 
dall'altra. ' 

Questo v^rcp, qùatìdo sia custadito 
dall'. Italia, ùon porla,,alcun pericolo 
ai popoli tr,an8al,pini, che baiano 
altri coQtraforti e baluardi : ceduto 
agli stranieri lascerebbe loro agevole 
la vìa dì ritentare le aiitìche inva­
sioni. 

A questo confine di Nanporto si 
riferiscono : la grande oper.'x dello 
^tato maggiore .sardo intitolata Le 
Mpi ohe cingono V Italia, gli studi 
geografici dei fratelli Mezzacapo, le 
opere dei Luciani, dell'Antonini, del 
Bonfi^lio' è del Meneghini. 

Pe l aatìoivo Miiaistero 

mn .i|ii; ansie 
Tor'nate, ó Muse ~ deh r -
- tornate in Nove 

a giurar nelle mani del Sovrano: 
tutto nel mondo mi par 

•Vecchio e Vano 
la vostra vista solo mi Commove 
Ma - per gl'Iddìi immortali -

quando e Dove 
andò il dottore? dal poter Lontano 
chi lo • cacciò ? Don Ago­

stino insano I 
Ecco perchè da qualche 

giorno' Piove. -
Ma taccia ormai la pas-

sion di Parte. 
A'gostin benedetto'-sia e Laudato 
ohe mise al fine in tavola le Carle : 
lui benedetto che non ha -Cangiato'! 
E si capisce;.cambia sol'chi ^arte, 
non chi resta Ministro de lo Stato. 

Par-Nasohe. 

C R O N A C A 
Provinciale e .Cittadina. 

ali abbonati di ProVinoia à cui é 
spaduta l'a^sooi^zioné del 1° tripaestre 
ÌS84 e lutti coloro oI}e troyansi an> 
GOira in arretrato di pagaanento del­
l'anno 1883, sono viivametite pregati 
a volersi c^uanto pî luda porre in're­
gola oon l'ainip.jini.strazione. 

Essi c.omp];end,eranQo itrpppo ^ene, 
che il POPOLO non alimentandosi 
conile altri giwnai; dei fondi seoretì, 
non può fare assegnamento che sulla 
p.untualità dei soci. 

Molte sono le spese che un gior­
nale quotidiano deye .gpsitenere, ed, è 
per ciò necessario ohe quanti sono 
convinti della eccellenza della causa 
oh,e Sfòsteplamo e del' disinteresse 
nostro per patrocinarla, non indu­
gino a .soddisfare aU'jlpvitpp^^WAm­
ministrazione. 

•l3iéiià-Oip:e'J^ie(J,ia' 'd'i; J^ . .s ; . ."pi . 
fii osservato,.a .propòsito d'un nQ8tÌ!.o-
.aftipbisicióìp, òbe il' Stìdàliàlo'.' .Opèiĵ ô • 
Odji'niéae per ò'saprarè' ì'a . jja'pjppp̂ a -, ,di • 
^Quiintiriò Sèlla •jfeòe'.q.ij.aùtò ;fù ..fatio! 
per tìà'JibSld'i,. àia' ,c'iò' iioh è .affatto 
verpi.lia ntfstrà' 8.o'oietfe,'Óĵ '̂raJ8.'|SMé 
•piiòra'n'̂ ié ;' î n'èbri,'ii-'etó '.al Óa t̂'ol̂ ré. aèl-
ì'tJtiikriità- si 'feòe'tWpprèsentàré a" Ca­
prera dal Sindaco della Maddalena' ed 
a KftHifti;d.<>l eamin. ...Giacomelli.- Alla 
.periponiai.funebre...fihé. si :farà: iliiié-' 
corr. in onore di Quintino Seldaì là -So- • 
cietà stessa sarà rappiresent^ta dal cav. ' 
Marco Volpe if qnaìe ,ài reca . a. .b,ellff . 
posta oolà:-'Pàiriiicaridàrè.ufci'R:pèrs'oaa 
dèi ùlogo ai-inaàdài'ne .una èd^ressa-
itiéiité SUa-più; autorévole pél 'Sòda-
liBio, quàl'ò il'•proprio pr|é îdebie-,' ci 
corre, ma ci corre di molto!.' ' ' ' 

•riòl rèsto'i-moderati pràndi -,e';,'pjé-
eiàt sonò''logièi è-corretti'nel'd^ì^óare 
la memoria del loro Pontifeie MmiAs, 
chi'espJiQÒ;.in.;tutti iiisaodi iilsuo• pro­
gramma di economie ,siuo all'osso;:. di : 
flscHlipmq.,e di! tributi a .larga 'ìmie^,. 
se'̂ .!!a,abbadar,eailapieuti,-ane-:iagtimi>, 
alle rjap,g03QÌe,delle vittime ;. e-.ilascino 
pure,-alia'democrazia italiana, .àhzi- a 
quella universale, il serbare un '-'óvAi-^ 
alil,9ggendarÌQ,>ErBe.ie tributargli ia~ 
OTtoe;,eopio3e ei.eiinoere. • •..••"• 

:E,quello che;si,dice dei-̂ ''modejrsts • 
può,;dirsi ugualmente, dei'ipr-Pgressisti. 
Per gli uni e-per gli altri.Garlbàldi 
vivo fu uno spino negli occhi, il fla­
gellatore di certe vigliaccherie. Morto-
Garibaldi) Depretis duce.-dellà-Sinistra 
e presidente 'del Consiglio; dei • MitóstM 
non ?éppe o, non volle 'far -pròfeirire 
dalle labbra del Capo dello Ŝtfetò 'Mi 
innanzi ai Rappresentanti della. BTà-

Sic;u.Olf» s é r e t l e opeir>a.i£i. •:'' 
Raoebknandiamò ntifevàtaeiitè ai prepo­
sti a' questa \Sou'ol'à ''d'ìùoulcàre agii • 
allievi di non comportarsi, quànd'er- •', 
soono dalla àliessa,'' da veri mbnelli, .' 
gridando per fé vìe;' fàcenido* la rì'morsa . ;.;, 
e saltando l'uno' «ùl dosso dell'altro. •••'• 
come tanti caprioli. OltreihUiStcutìione .•.'•.• 
oi vuole un,p,o,';,(j|Ipĵ )̂ oa?iQtj,e. 

I :^)^Ì7Ì. «̂  l a '.•;Ì»a''tri'^;\'J^'phe*---' 
il sig'; F. B. scese nelle ooiòWiiW'1'd'ell.a- • 
Patria a- corabatter.e il iparteri^-.^di ' 
P-ì'azza .littorie ..•••'•• ••'•'; . 

•Egli-viene :a ' ditci' ohe lahdhó:, air-
tempo del Terrp^e wapo . ,(̂ i,. „^o ,̂a la 
verzura ed i fióri, (!Jpsa' ne^.pènsa il -
Senatore Peoile .jli isjmile paragone, • 
degno d!un; quìirè|ijp'^i3ta« Sfremmo-, 
forse ricaduti nel t'erròre ? 

I oontribuen,ti. potrebbero crederlo, 
ma non lo àiàtóo;' . Ì . ,- ^ 

La. Patria presa forse da ""u.n abptìsso .,.,/ 
d'iati?riamo, non vuole • pftr̂ tejfre,• nojif^i 
aj.uole, ]up» alberi,.non fiori, nia,,pietre •''-

, e .sassi,: S|a8si .e pietr^, .ovunqî ,̂,qua,?i,' 
la bricQorifiélià, mulinasse nella sua 
me,ute,4Ì>49'''9'"-.̂ W 'i" giorRQ Ja bar-. 
ricate ^oiitrb..,. i.^iipi abbonati. Ce,n* 
spiace perchè proprio in questi giórni . 
avevamo divisato di visitarla e fairje 
dono d| un'bel .mazzo'di roso ;e fra 
un epigraoinìa ed una facezia su Pìctor, • 

i affetterò. àà.sieme una focaccia e' bere 
un .;l?i.Q,chi.,erinò, -t, 

,.Guai;date mp' quali sono gli effetti' 
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dell'isterisrao ? La Patria che abita 
sulla Roggia, circondata da giardini, 
rallegrata dal canto degli uccelli, col 

. profumo dei fiori ch'emana dalla serra 
del giardiniere comunale di fronte, con 
una casetta gaja, innondata di luce, 
salutata dal sole, ha preso in odio 
quanto v' ha di bello, di poetico al 
mondo I 

" O n a n u o v a , l a p i d o t i 
N e i l » . 11 Consiglio dei professori 
dell'Istituto. Tecnico ha deciso di col­
locare una lapide a Quintino Sella nei 
locali dello steisso istituto, ed ha inca­
ricato il prof. Bonini di dettare l'epi­
grafe. Noi proponiamo una lapide al 
detto Consiglio pe questa nuova ono­
ranza tributata al Sella ed ì nostri 
mi rallegro inviamo al prof, Bonini 
per' l'ìbcarico avuto dai colleghi. Spe­
riamo ohe sorgerà taluno a. proporre 
che la nostra .città abbia d'ora in-
àanzi a chiamar,?i Sella anziché Udine, 
e gli abitanti, Selliani anziché Udinesi. 

ts^ociietà. U d i n e s e d i O i u -
Mastio»».- L'Assemblea generale è 
convocata per mercoledì 9 aprile p. v. 
ore 8 pom. 

•,,.'. Ordine del giorno : 
1., JEieiazione delia Presidenza ; 
2. Nomina. di otto Consiglieri, cioè del­

l'intera Presidenza, del Direttore della 
. ginnastica e di tre Revisori del bi­

lancio 1884; 
3, Approvazione del Consuntivo 1882-

1883 e disouasione del Preventivo 
1884. , 
Cessano i signori Consiglieri -. For-

aerà eav. Cesare, Tellini G. B., De 
Qirolarai cav. Angelo, De Poli cav. G. 
B., Earpan Gaspare, Battistella Edoardo, 
Celata avv. Adolfo (assente) Ccrradini 
Arnaldo (aesente) e Direttore Ugo Mo-
raiidini. 

I Bevisori ces.santi- sono i signori : 
Morgante cav. Lanfranco, Copitz Giu­
seppe (defunto), Piccini avv. Augusto. 

I Consiglieri, il Direttore e i Revi­
sori possono essere rieletti. 

Domenica mattina poi, ha luogo la 
prima passeggiata di Soci. 

Partenza dalla palestra, ore 7, ri­
torno ai tocco, , 

C o n g r e g a z i o n o d i , C a , -
Tfìték. d i l U d i i i e . Statistica di be­
neficenza pel mese di marzo 1884. 

Suss. da 1. l ' a i . 5 N. 305 
» » » 8 a » 10 » 91 
» » » l l a » 1 5 » U 
* » » 1 6 a » 2 0 » 3 
» > » 2 1 a » 2 5 » — 
» > » 2 6 a » 3 0 » 3 
» .» » 31 a » 40 » — 

Totale N, 414 
per lire 2119:— 

Mesi antecedenti. 
- Gennaio N. 389 per 1. 2035.35 

Febbraio » 419 » » 2229,35 
Inoltre a tutto marzo la Congrega­

zione aveva a proprio carico nei varii I-
stituti della città N. 35 individui e cioè; 

alPIstituto Derelitte N. 8 
» Renati » 4 

. » Ricovero » 8 
» Tomadini » lo 

Totale N. 35 

O l i i m p i e g a t i d e l l » f e r -
i r o v i a . d e l i ' a l t e . I t a l i a . Die­
tro iniziativa del personale ferroviario 
della stazione di Bologna, gli impie­
gati delle ferrovìe dell'Aita Italia 
hanno redatto un memorandum che 
*'errà inviato ai deputati al P&rla-

. aiaoto. . . 
Questo memorandum iocomincia 

coir affermare che il progetto di 
legge già conosciuto pel passaggio 
delle ferrovie all' esercizio privato, 
preoccupò fortemente il personale 
ioo^iegato Belle floedesitne, che dal 

silenzio serbalo dalia legge stessa a 
suo riguardo, preve le un peggiora­
mento delie aliuali condizioni e com­
promesso r.ivveDJre di. 40,000 fami­
glie. 

Soileciia quindi i deputati a coope­
rare al Iriunti) dei principiidioquità e di 
giustizia sanciti dalla legi^e 14 mag­
gio 1865. 

E termina con un caldo appello ai 
deputati stessi, onde salvino la isti­
tuzione della cassa pensioni, dalla 
miseranda fine serbatale, se non si 
provvede in tempo, notando che gli 
introiti di quella cassa sono insuffi­
cienti ail assicurare agli impiegati 
una rendita vitalizia nella loro tarda 
età. Dimostra poi errala la base per 
cui sono liquidate le pensioni, ed ap­
prova ed afferma la necessità di ra­
dicali riforme nello Statuto, rendendolo 
tale da rispondere convenientemente 
alla pera mutualità. 

Aderirono al memorandum tutte le 
principali stazioni dell' Alta Italis. 

Le firme raggiunsero il numero di 
8,000, rappresentanti la volontà di 
30,000 impiegati, poiché quelli della 
linea — spazio fra stazione e sta­
zioni — aderirono per mezzo dei loro 
capi stazione. Gli alti impiegati Ae\ 
diveisi servizi lìrraaro&oinsieme agli 
ultimi inservienti con mirabile soli­
darietà 

M o n u c h e ex"le<2^e. — Nel 
monastero delle Benedettino a S Ger-
vasio presso la città di Belluno, ave­
vano continuato ad entrare altre 
professe, a'tre maestre, altre edu­
cande, come se per loro non esistes­
sero le leggi sulle soppressioni, le 
'quali accordano bensì alle reli­
giose dello disciolte comunità il 
permes.so di continuare a vivere nel 
chiostro, ma proibiscono assoluta­
mente che vi si debbano accogliere 
altre persone. 

Ora nei giorni scorsi la R, Inten-ì 
denza di finanzi, per ordine superiore 
ha ingiunto col mezzo d* usciere alla 
madre abbadessa del monastero di 
espellere dal convento entro due 
mesi tulle le persone ivi indebitamente 
acecolie dopo la legge di soppres­
sione, monache, maestre ed educande, 
sotto minaccia di farvelo scacciare 
dalla fi'rza e di mandare, a termini 
di legge, anche le reverende suore 
fuori del convento in altro locale. 

Immaginarsi le ire dei crericalil 
Cosi la Gazzetta Piemontese. E non. 

potrebbe farsi altrettanto qui da 
noi coi R. R. Padri Cappuccini e 
Conversi che dopo la legge di sop­
pressione si sono aumentati come 
i pani ed i pesci del Vangelo? 

I l i r n i n i o i p i o d i U d i n e 
pubblica il seguente avviso : 

La vaccinazione e rivaccinazione di 
primavera si faranno lìeì luoghi ed 
epoche indicate nella sottoposta ta 
bella, B verranno gratuitamente pra • 
ticaie dei vaccinatori comunali. 

Si eccitano quindi i padri di fami­
glia e tutori a presentare i loro figli 
ed amministrati ai vaccinatori, e si 
avvertono, per loro norma, che chi 
non è munito del certidcato di vac­
cinazione non può esaere ammesso 
nelle scuole pubbliche, né agli esami 
dati dalle autorità, né ricevuto nei 
collegi e stai)ilitnenti di educazione 
ed istruzione. 

Tabella per la Vaccinazione e Ri­
vaccinazione durante la primavera 
1884: 

Sguazzi dott. Bortoloiiieo, via del 
Sa'e n. 16. Parrocchie S. Giacomo, del 
Carmine, S. Giorgio-entro le mura il 
15 aprile ore 12 mer. 

Mander doli. Gabriele, via Daniela 
Manin n. 13. Parrocchie del Duomo 
e delle Giazie-enlro lo mura il 15 
aprile ore 12 mer. 

Pari dott. Riccardo, Piazza dei 
Granì n. 2C. Parrocchia di S. Cristo­

foro, e la parte entro le mure delle 
Parrocchie dì S, Nicolò, S. Quirino e 
SS. Redentore- il 15 aprile ore 12 naer. 

Capparloi dott. Antonio, via Mari­
noni n. 25. Suburbio di Pracchiuso, 
della Ferrovìa, Grazzaoo, PoscollCj 
S. Rocco, S. Gottardo, Laipacco. Bal-
dasseris, Casali dì Gerrasutla, il 15 
aprile ore 12 mer. 

Nella scuola di Ctissignaoco, Fra­
zione di CussignfccQ e iiìolino di Cus-
eiignacco, il 15 aprile ore 12 mer. 

Rinaldi dott. Giovanni, via Brenari 
n. 13. Suburbio Cìrmor, Villalta, S. 
Lazzaro, Geraona, Planis, Frazione 
Chiavri.s, Rizzi, Paderno, Vat,Beivars, 
Molìn Nuovo S. Bernardo, Codia, il 
15 aprile ore 12 mer. 

La vaccinazione gratuita continuerà 
di otto in otto giorni per quattro 
volto consecutive. 

11 t s u p p l e m e n t o a l I f o " 
g l i o p e r i o d i c o d e l l a E t . 
t ^ r - e f e t t n r a n. 28 contiene: 

9. Nella esecuzione promossa dalla 
Ditta Treves e Anau di Torino con­
tro Bisutti Francesco di Udine, il 
Tribunale Civ. di Udine eoa Sentenza 
27marzol884ha ordinato che alle con­
dizioni della venditi portate dal 
Bando 17 febbraio 1884 sia aggiunta 
ed inserita anche la seguente : 

I beni si vendono col carico del­
l' usufruito sopra la quarta parte in­
divisa degli stessi spettanti per legge 
a Maria Sinigalia vedova Bisutti, il 
quale usufruito sarà liquidato nel suo 
ammontare nel giudizio di gradua­
zione. 

10. Ad istanza di Prospero Fran­
cesca ci Udine, venne fissala l'u-
dienza del giorno 10 maggio 1884 
che sarà tenuta dalla Sez. 2 del Tri­
bunale di Udine per l'asta dei beni 
stabili in odio di Mantoani Fabio fu 
Vincenzo di Ber'tiolo, alle condizioni 

. determinate dal Bando 23 marzo 1884 
dal Cancelliere del Tribunale stesso. 

11. La Ditta Leskovio, Marussi» e 
Muzzatti di Udine rende noto che nel 
giorno 2 maggio 1884 avanti il R. | 
•Tribunale di Pordenone seguirà in ' 
odio a Rossi Carlo di Sesto, l'incanto 
di stabilì in mappa di Sesto al Ra-
ghena. 

12. Il Cancelliere del Tribunale di 
Tolmezzo rende noto che ha avuto 
luogo la vendita di stabili in mappa 
di Gellina nel Comune di Forni A-
voltri esecutati dal R. Demanio dello 
Stato contro Cerino Giovanni ed ora 
perchè defunto, dei figli ed eredi Ma­
ria, Costanza, Ottavia, Eddelina ed 
Albina fu Giovanni Gerìno clini Va­
lentino tutti minorenni rappresentali 
dalla madre Gajer Lucia di Sigiletto, 
allo stesso esecuiante R. Demanio 
dello Stalo. Il lermiue per fare l'au­
mento del sesto scade col giorno 11 
aprile p. vi 

A . « c o r a 1* p r o p o s i t o 
doll.'i, « C a v a l l e r i a I t t u s t i -
c a n t t , » 

Bohémien amico, 
Il ritornar su certi argomenti non 

è cosa invero ohe mi garbi ; ma, 
come si fa a starsene zitti quando 
le sciocchezze degli altri ci tirano 
proprio pei capelli ? • 

E, bada, che non intendo mica di 
quelle sciocchegze delle quali un nostro 
avvenente, per quanto nestore, amico 
luti' altro che politico, s'è accappar-
rato il privilegio. Intendo di quella 
snocciolatura di laudi che i cronisti 
famosi dei confratelli nostri cittadini 
innalzano a coro per la Cavalleria 
Rusticana di G. Verga. 

Senti, 0 che noi s'avea ìerl'aUro sera il 
cervello annebbiato, o che cotest'allri, 
P/cior compreso, l'hanno mancante 
di quel tal bernoccolo ohe lor per­
metterebbe di capir qualcosa di co­
desta benedetta arte drammatica. 

Vorrei persuadermi del primo caso 
quantuuqua non sia per certo ai fumi 
del licer di Bacco che io mai abhia 
domandata ispirazione. Ma non ci 
arrivo. 

Pictor, r ameno [Pictor, con quel 
suo fare patriarcale, trincia il suo 
giudizio, cucito come al solito con 
quattro luoghi comuni, uu par di 
frasi fatte e quattro rimembranze, e 
lì sì pianta a dire che il nuovo me­
todo del Verga è bello, è vero, è 
vivo"; trova azione e dramma, nel 
lavoro del Verga, e caratteri ed ef­
fetti. 

La pudica Patria del Oiussabi si 
fa bella ' dell' aver pubblicata nelle 
sue appendici una novella del Verga 
e ce lo gabella perfine cooossìtor 
della scena, per coscienzioso pittore 
di caratteri e tipi, per fedel ritrat­
tista di passioni, di gelosie, di pra­
tiche di costumi ; e va in visibilio 
per la rapidità o consistenza dell' a-
zione, e per 1' effetto sicuro del fi­
nale, massime deip'ennaoohirossi, che 
per quel!' anima candida pare Siene 
il sublime dell' ideale. 

Stona un tal poco il Friuli in questo 
concerto. Benché Cavalleria Rusticana 
sia per lui uu& bella cosina davvero, pur 
non sa comprendere gli entusiasmi 
dì certi pubblici. Trova stupendi ad­
dirittura i caratteri, ma si lagna che 
un altro atto almeno non ci sia a 
meglio svolgere l'azione. 

Ohe c'è dì vero io tutto questo? 
Nulla, affatto nulla. 

Il dramma manca ; non perchè 
l'azione sia ristretta ad un solo atto 
ma perchè le passioni non sou dal­
l'autore posta in lotta ; egli sì limita 
a presentarle nude e crude all'udi­
torio. Non è un quadro dipinto il suo: 
non ci sono ombre o chiaroscuri; 
non alcun effetto di luce; è una ta­
volozza su cui son gettati alla rin­
fusa i colori. . 

Azione non ce n'è puntò. Né l'es­
sere il lavoro in un atto solo esclude 
la possibilità dello svolgimento d'un 
aziono,' Ma n m è un alto quello del 
Verga, Esser potrebbe tuli' al più 
r ultima scena del prologo d'un 
dramma. Che in fatti, o non ti si 
presenta- il dramma appunto, con 
tutte le sua passioni e peripezie e 
situazioni del maggior interesse, dopo 
calata la tela, in pensando a quello 
che 1' avvenire riserba a Santuzza, a 
Lola, a Compar Alfio? 

Caratteri ? Che ! Il carattere dei 
personaggi in un' azione scenica si 
rivela da tutti gli atti loro, dalie pa­
role, dal modo di condursi nelle.varie 
situazioni in cui essi vengono a tro­
varsi ; ma perchè caratteri sieno, 
è necessario che lo scrittore li faccia 
tali, non il vestiario, o' 1' azione mi­
mica dell' attore, o l'accento stra­
scicante, 0 la buona fede del pub­
blico. 

Non caratteri dunque, non azione, 
non C07Z0 di passioni, non situazioni 
drammatiche, ma soltanto una mono­
tona e troppo prolungata situazione, 
una passione sola, la gelosia, un su 
e giii di personaggi, una campana 
che suona a festa, oh t in verità che 
la ci vuol proprio tutta a trovare in 
questo lavoro qualche cosa di bello, 
di vero, d' originale I 

Amico mio, ne avrei dell'altre 1 
ma dubito che il tiranno proto trovi 
sin troppo lunga questa mia tiritera. 

Se lo spazio non tifa difetto, lascio 
a te il il dolce incarco di dare al 
Verga ed a' suoi ammiratori, più o 
meno critici, il resto del carlino. 

Bertoldo. 

U n a m o g l i e c h e s e g u e 
i l m a r i t o p o r l a v i a d e l 
s u i c i d i o . Lotti Antonia d'anni u i c i d i o . Lotti Antonia d'anni 

1, sopraffatta dal dolore per I9 morte 
5I marito Marsure Francesco, che il 

B U 

del ma 
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giorno 30 si era gettato dalla finestra 
rimanendo cadavere, ioii raatlina si 
chiuse in casa e con uu rasoio si 
tagliò la gola e mori. 

O e l o s i t i o s j j s . ' i i i te . L' altro 
giorno ad Aviano due tali nominati 
Pagnacco si presero a sassate per ge­
losia di donna. Uno ebbe la testa rotta 
e per guarire gli Decoreranno 12 
giorni, l'altro andò,in carcere. 

XJn soldLa.to ohe si rovina la 
dita. Ieri sera un soldato del Genio 'a 
PalmanoTa, nel proprio quartiere ebbe 
le dita pollice ed indice rovinati per 
lo scoppio di una capsula di fulminato 
di mercurio. 

A l t r o c o i i s t ì g i x e n z © ci 'a. 
i M o r e . Nello stesso giorne e pur 
ad Aviano, certa Marianna Piitor 
rinvenne uu neonato maschio, che i~ 
gnoti avevano esposto e che essa 
consegnò al sindaco. 

, r t ^ e a l i ' o S o c i a l e . Cause ed 
Effetti è nna commedia che appar­
tiene alla seconda maniera del Ferrari; 
e' è del barocco, del convenzionale, 
dell'aoimanierato. 

Ad onta di ciò, le scene della 
vera passione non mancano, e il 
lavoro del più illustre drammaturgo 
italiano vivente raccoglie pur sempre 
il solito successo di commoz'one e 
di lagrime. 

Ottima la esecuzione specialmente 
da parte della signora Pietriboni che 
interpretò squisilamenie la parte di 
Anna, del sig. Cristofari che fu un 
Arturo perfetto, del Privalo, del 
Nipoti e del Barsi. 

Questa sera è annunciata la serata 
d'onore del sig. Oreste Bonfiglimli 
con due novità; l'Ordinanza del Te­
stoni e le Conseguente di un fallo 
del signor Zanìni. 

Al simpatico e valente attore au-
gurianao una splendida serata. 

BoMmien. 

T r e g ' u a r ì g i o n i i n s p e ­
r a t e , — « Affetto da oltre un anno 
da un erpete che sì stendeva dal còllo 
fin sotto la scapula sinistra con sup-
porazione acquosa ed intenso prurito 
che mi tormentava immensamente 
privandomi perfino del benefìzio del 
sonno, ne fui completamente libero 
dopo aver prese, nella scorea prima­
vera, due sole bottiglie del Liquore 
di Pariglina dell'egregio Mazzolini 
da Gubbio. — Acqui, 31 gennaio 1884. 
— Gessare Fossati » 

« Posso asseverare sul mio onore 
che a seguito della cura intrapresa 
con la Pariglina del Chimico Ernesto 
Mazzolini da Gubbio, ho trovato un 
portentoso giovamento in un mio 
caro bambino, affetto da Unfanticismo, 
per cui mi sento in debito di rila­
sciare tale attestato onde comprovare 
r efficacia di si eccellente rimedio. 
~ Cagliari, S dicembre 1883. — Lean­
dro Puddu ». 

« Debbo attestare la mia gratitu­
dine al sig. Mazzolini da Gubbio per­
chè mediante la cura della sua Pa­
riglina sono guarito radicalmente dalla 
Sifìlide che continuamente mi affli-
geva con dolori alle giunture e eoa 
attacchi alla gola ohe mi strangola­
vano otturandomi anche le fauci del 
naso, cosicché addosso mi sento del 
tutto bene come come se fossi rinato 
e come mai avessi sofferto. — Bari 
13 decembre 1883. — Onofrio Bru­
netti. 

La Pariglina Mazzolini di Gubbio 
che non va confusa con specialità o-
monitna, si vende, a Lire 9 la 
bottiglia intera e L. 5 la mezza. — 
Gratis l'opuscolo «Documenti» 
Rivolgersi al R. Slabilimento Mazze 

lini, Subbio o al Deposito in Udine 
presso la Farmacia B o w e r o e 
W a n d r i dietro il Duomo. 

Profili giornalistici. 
Pictor, l'impagabile Picior, che nella 

sua lunga carriera, giorualistioa ha 
abbruciato tanto incenso a se stesso e 
ohe non sa scrivere una necrologia, 
un articolo sulle barbabietole o sul­
l'allevamento dei suoi prediletti man-
zetti, senza far far capolino al suo 
adorato Jo, lamenta nel pianoterra del 
Malvone che vi siano dei reduci dalle 
patrie battaglie perpetui vantatori dei 
loJO servigi prestati alla causa nazio­
nale. Che di tali vantatori ve ne siano, 
non ci azzardiamo negarlo ; ma con-
vieri un pochino compatirli, venerando 
Pictor, perchè non tutti, restituiti al 
domestico focolare, poterono dar, con 
tanta lealtà, lo sgambetto a qualche 
vecchio impiegato, come facesti tu, per 
sederti in suo luogo, con tanta poca 
fatica, a papparti le 3 milalirette al­
l'anno. 

Del resto ohi mai al mondo si vanta 
d'aver data l'imbeccata ai nostri Som­
mi, come l'impagabile Pictor, la cui 
figura dovrà giganteggiare dalla som« 
mità della torre dal Duomo ? Pictor, 
che vede specchiarsi ovunque la sua im­
magine, seppe sempre mandar brava-
mente]innanzi gli altri, purserbando egli 
magnànimamente la pancia ai fichi 
onde poter sfuttare gli allori della 
vittoria e dar la baja ai vinti. Se tutti 
avessero fatto come te, o divo Pictor, 
che ti sei limitato a predicare ai gio­
vani « andate a farvi ammazzare per 
l'indipendenza d'Italia » questa sarebbe 
ancora quale la defini quella ^lona 
anima di Metternich e cioè «w«s espres­
sione geografica ». Una parte di merito 
l'hai avuta anche tu certamente, se 
non altro nell'essere riuscito a distin­
guerti da quella folla di livreata che 
faceano ressa intorno ai proconsoli 
stranieri fustigatori di donne ed in-
fllzatori di • bambini, per far sentire 
una patriotioa e corraggiosa parola in 
mezzo all'universale belato di sevili-
smo a petto di Pellico, di Pallavicino, 
di Maronoelli, martiri del pensiero, di 
Manin, Cavour, Mazzini, Cattaneo, Ga­
ribaldi, Saffi, fattori veri del nazionals 
risorgimento, sei rimasto proprio un 
semplice ed impercettibile pulviscolo. 

Termina quindi una buona volta di 
parlare sempre di te stesso ohe le tue 
gesta non sono punto ignote al mondo, 
e bada a non scambiare il pubblico 
per quei quattro grami tuoi ammira­
tori ohe te credono e proclamano le 
colonne d'Ercole dell'umano ingegno. 
Al più continua a gareggiare con la 
Rana nella rubrica delle « sciocchezze 
degli altri » ohe non sono ohe le tue", 
e che le uova pasquali ti sieno pur 
leggiere sullo stomaco per molti anni 
ancora. (?) 

"̂  RITAGLI" 
Seta ohinese e pelli. L'Italia ha 

comperato nel decorso 1883 per oltre 
40 milioni di seta chinese. I generi 
chinesi che vengono in Italia sono 
le pelli e la seta. La seta viene com­
perata quasi tutta sul mercato fran­
cese, mentre le pelli partono di retta­
mente per r Italia. 

La quarta parte o poco meno delle 
pelli che dalla China sono esportate 
in America e in Europa, viene in I-
talia. L'esportazione totale delle 
pelli è stata di 55 mila picul circa: 
I' Inghilterra ne ha acquistato 18 
va\\& picul e l'Italia 12 mila. Un 
picul è circa 60 chìlogrami ed è co­
stato circa 85 lire. 

PARLAMENTO NAZIONALE 
© e n a t o t lel I t og -ao 

Seduta dal 3 — Presidenza TECCHIO. 
Depretis romuoioa la costiluzioue 

del gabinetto. 
Il Senato si rinvooherà il primo 

maygio. 

O a m o r a d e i I 5 o p u . t a . t i 
Seduta »nt. d e l 3 ~ Preaidflnxa TAIANt. 

Deprelis presenta un nuovo mi­
nistero. 

Ferrari Luigi desidera avere dal­
l' on. Depretìs più esplicite dichia­
razioni.' 

È approvata la proposta di Lacaoa 
ohe la nomina del presidente abbia 
luogo luned\. 

É approvata la legge per le spese 
in conto capitale per le ferrovie di 
proprietà dello Stato. 

Apresi la discussione sul bilancio 
degli esteri. 

Notizie Politiche 
Berlino, 3. La Germania, parlando 

dell' idea della federazione latina, 
osserva che i' monarchi stessi si op­
porrebbero alla saa esecuzione te­
mendo che i popoli si volgessero alla 
repubblica. 

— La stampa di Berlino prono­
stica poco di bene del nuovo rattop­
pato ministero Depretis. 

Vienna, 3. lermattina si sviluppò 
un grandissimo incendio nella stam­
peria dello Stato. 

I danni salgono a parecchie mi­
gliaia di fiorini. 

TTltioai Telegraxmaai 

Roma 3. La Camera era oggi fin 
dal pjincipio della seduta, abbastanza 
popolata. Le tribune poi erano piene 
come nelle grandi occasioni. 

Durante tutta la seduta regnò nel-
1' aula molta inquietudine. 

— L' on. Depretis, annunciando i 
nomi dei nuovi ministri, anziché Mi­
chele Coppino, disse Nicola Coppino. 

Voci a sinistra: Michelet Michelet 
La Camera accolse lo sbaglio e la 

correzione eoa viva prolungala ilarità. 
— Quando, dopo a aver annun­

ciato il ministero, l'on. Depretis co­
minciò a diie che sarebbe rimasto 
fedele al programma delle elezioni 
generali, sorse un luogo mormorio 
dì disapprovazione sui banchi della 
sinistra e nell' estremo settore della 
destra. 

La frase saliente del discorso di 
Depretis fu questa : 

« Io sono disposto e quasi dire lieto 
di conservare i miei ultimi anni af­
fine di far prevalere i principii ed i 
criteri contenuti nel programma delle 
elezioni generali — purché mi aiuti 
una rigorosa concordia di voti dei 
rapprentanti della nazione, che ade­
riscono a questo indirizzo politico, in 
qualunque parte dell' aula essi seg­
gano ». 

— Le parole con cui Deprelis ac­
cennò al distacco dagli ex-ministri 
furono accolte con ilarità dall' estruma 
sinistra. 

Depretis — Non v' è che ridere. 
Dico quello che sento e che è vero. 
(Bravo I al centro). 

Quando Depretis accennò ai disegni 
di legge che si devono discutere, vi 
furono vivi rumori. 

Depretis — .^spettate, non impa­
zientatevi. {Ilarità). 

Infine l'on. Depretis annunziò la 
creazione del ministero delle poste e 
dei telegrafi e 1' istituzione d'un 
Consiglio del Tesoro. {Movimento di 
soddisfazione nel centro.) 

— É giunta a Roma la Commis­
sione militare del Giappone. Si fer­
merà qui alcuni giorni. 

— Il Diritto e la Stampa smenti­
scono la notizia che i Reali, dopo 
r inaugurazione dell' E'sposizioDe Na­
zionale, si recheranno a Berlino. 

— Gli on. Vaochellì (segretario gè- , 
nerale all'agricoltura) e Solidati 
(segretario generale alla giustizia^ .̂  
diedero le dimissioni, quantunque 
pregati dai nuovi ministri GVimaldi e •; 
Ferracciil a rimanere al loro posto.. ; 

— Il Re ha ordinato che la Corte . 
prenda lutto di l4giorniperla morte 
del duca d' Albany. 
— Domani l'illustre generale Pabrizi .. 

compie l'ottantesimo anno. Tatti i 
colleghi della Camera gii inviarono. . 
il loro, biglietti di visita. 

— L'on, Vare, da parecchi giorni 
indisposto, era ieri aggravato.. 

lersera si recò a visitarlo 1' onor. . 
Baccelli. Stamane notavasi uu , mi- , 
glioramento abbastanza senslbilei. ' . 

Savelli ha ripreso la presidenza • 
della Corte d'Appelo' di Roma..' 

— Sabato si raduneranno . à .Mon-, 
tecitorio la opposizione di sinistra-;»./. 
1' estrema sinistra. Pare sabato', avî à 
luogo la riunione della aiagjgiorànzà, .' 
per scegliere il candidalo alla pre­
sidenza della Camera. 

BOLLETTINO DBLLE BORSE 
VENEZIA 3 aprile-

B. I. I gena. IS84 - da 94 10 a 94 15 — R. 
I. luglio 1884 - da 91 88 a 91 98 — Banca 
Veneta 1 gennaio da 188 a 188.&0 S(}bi'6t&. Gostr-
Veneta 1 genn. da 373 a 375 

Sconti 
Banca Naz. 4 1{2 Banco diJNapoli 4 1;2, Banca 
Yen. 

Cambi 
Olanda Spn 
Germania 3[rn 
Krancià vista. 
Londra 3im 
Svizzera vista 
Vian. Trieste 

3iia 
-4 — 
3 — 
3 -
4 — 

da -f'^ - j» 

121.75 . 122.10 
" 99.80 -• 69.95 

gH.— » 25.04 
99.80,» •fltf.es' 

20750 •(. 208 , -

Valuta 
Da 20 franchi da iO.— a —.— 
Banconote austr. da 208,~ a — 208,25' 

Berlino 3 
Mobilliare 539.50 
Austriache 541.50 
Lombarde 242.50 
Italiane 94,20 

Londra '4; 
Inglese " M3i8 
Italiano ' 9o.!i4 
Spagnolo —:.^ 

G. B. De Faceto, gerente respon. 

lilBSilH» 
Il sottoscritto tiene (ììspoai-

bile una scelta e distinta par­
tita di S e m e n t e B a c h i , in­
crociata Giallo e,Rosa e própa-t 
rata col migliore sistema di 
selezione dai premiato stabili^ 
mento del sigar G u i d ò R a r 
c a z z i di Arezzo'della Toî can-
del quale il sottoscritto è Rap­
presentante. \ ' 

La cessiono si farà a condi­
zioni convenienti, sia per cassa,' 
alla consegna, come a paga­
mento antecìpato, al raccolto, e' 
come pure a rendita-

Lo stabilimento Guido Ra-
cuzzi — che da 16 anni eser­
cita questa benefica industria 
— offre condizioni vantaggiose, 
nelle sicurezza di procacciarsi 
col buon esito del presente rac­
colto, un estesa clientela in, 
questa Provincia, che por il 
suo suo clima temperato,> offro 
le migliori guarentigie per un 
sicuro prodotto 

Per r acquisto ed opportuni 
schiarimenti vorranno rivolgersi 
al sottoscritto che tiene reca­
pito in V i a l=*aolo G a n c i a n i 
n u m e r o 9 , 

Paolo Giacomo Zai. 

http://I5opu.ta.ti
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Ì"r3 S E ft Z I O N I A iP J Q A l y U E N I l O 

PRE:S3;0 LA PREMIATA FABBRICA 

•ìMm mrmuàu 
F U O R I P O R T A V E N Fi Z I A 

j^jp .tr.òvasi un grande;deposito di hoccheUe per paratoje ad uso irritia-^% 
ÌJO??e, Si assumono inoltre coii.m.i.sÌi;óni per qualunque lavoro i h ' | 
cemento. ^.^ 

Presso la stessa Ditta trovasi an'.cljc un grande deposito di. 
)'|oìfo jfaffinato. " . • 

m 

Milli liitl 
ftiori Porta Venezia. 

Sabato e Domenica d'ogni set-r, 
tirnana bagni caldi in vasche sc-
ì{iim'ì6 ù doccie. 

Stufa in ogni gabinetto, lin­
geria riscaldata, servizio ìnappun-' 
labile. 

Benzmn Profutoàta 
e ,perfezipnata 

di SIMON di Parig. 
Questa nuova Essenza nou laséift sicari 

.g,dupe,-,re-,i,6^ajg,tai}V?,l)̂ 8m le macchie 'di 
ùhio, 0 grasso céra su ogni specie-di stoffa, 
,cotone, laua, seta, velluto, anche di colori i 
più deiicaii. Rimette a, nuovo i guanti di 

•pelle, usati. La sua yolattiìità è tale dhe po­
ol)! nijtiuii ,dopo averla applicata si può ser­
virsi, degli effetti smacctj,i,ati. 

•— Prezzo del flacon Lire 1.25. ,^ 
Vendesi alla Farmacia Baserò e Bandri. 

Lay or storio d'istrum^nti Musioali 

fCr:À'Ì'4''ì@ xr d i 3% @ 
.•..•:<Eisfe'gtìiseé ..ogtìi .̂ genere di r i p a r a z i o n i , a c c o m o d a t u r e , r i -

^ (f0 îpae ;̂d'ils(;n ;̂mpî ,̂ a /lato in metallo ed in legno. 
^ ...I^òrpiscp ..(i'IslrumQnii ;^lusicali scolltissimi — del le prinGÌi>ali 

, èi^r^fais^\f.Fa))^;ci^^ i a l i a n e ed E s t e r e — Bande M u s i - | 
•j^i^ì, èVp f̂ate p̂tl ;lsti;umenti,sti a prezzi eccezionalmente ridotti dal co- | 

• sto .(li l'abtirjaai . . . 
,: i^ayqria,,in ..guarnizioni d'ottone dorato ed argentato, sp̂ ŝ î alità 
^Steppmi,,!TrQfei,mljitarî  Ii;m)?lcmi musicali. Iniziali, Monogrammi,.Plàeché 
.iijàfoPiaî .̂  ppiiamentî  ppr ,bordature ecc. 

i, s,4i.c]ijî V, solle^tw^in^ 
Lavoro àccuratiissiiino, prezzi limitati. 

Fiiori Porta Villalta 
SI vendoBO iair ingrosso vini bianehì e 
ReriV coefejJonali con uve fine nazionali, 
a prezzi discreti. 

Acelo puro vino da L. 18 a 24 
Maria Del Hlissier Cozzi. 

»mm 
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h e .S.taiiiliiiiGiito Fannatestin 
W'flLIPPUZZl 

.JPpIveri ipettorali Rwpp.i. Questoiefflpaciasimo 
preparato ohe cpnii.batte ed éUtuJoa ogtli .Speei.o 
!4i,.tosse e che ormai è riconosciuto per ì% 
'iii>|\a azione ;ia;tutta'l'Italia, viene raccomàr-
îâ to ai .eoffèren'ti che óòn altri -spociflci" di 

.djgiJHbio valore e di massi.mo' dispetydiffi'tsh-
a9nò iDutlmente la guarigione'spiredi^nil., 

, f^^po 6 •dahar'o. Per provare là validità di 
QiJ^bto qui si asserisce traserivtaniò ' parie 
.!qel],e commissioni pervenuteci corredato..dai 
•piOi' lusinghieri e meritati elogi. 

Signor Anlonio PUipputxi — tĴ DiKn. 
Milano 

43.ma ordinazione, 
. .• Favorite spedirmi N. 84 pacchi vostre riBOmaté pél i 

j(Bri Puppi le sole olio incontrastabilmente superino d-
gran lunga qualsiasi altro rimedio contro la tosse. 
' " ' 'Con stjipift 

CAROLINA GABHINI PLEZZA. 
Signor Antonjo Filippuzii .— UDINE. *" 

Torni 
19.ma ordinaziose. 

Ilo esitato completamente t'ultima .spedizipue,pt\u 
inìfiiceste dietro inio ordine proprio dei quaranta pao~ 
.ch.ettj di polveri Puppl, Compiacetevi di spedirne a! min 
jr̂ d̂ ìjrìzzo altrettanti avendone esperimentacà l'efficacia ei.. 
essendo dai clienti sollecitato per lo smercia. 

Tutto vostro 
ATTILIO CERAFO^LI. 

Signor Antonio FilippusH — UDINK. 
S. R^mo 

ll.ma ordinazipne, 
• Vi commetto • N. 12 pacchetti polveri Puppl che 

.trovo un benefico e sapiente rimedio contro la.tosse, 
superante di gran lunga tutti, gli .altri finora conósciuM 
Ho l'onore di salutarvi. ' . 

Vostro obb.ipo 
ANTONIO avv. DbNòM. 

.A queste fanno seguito molissime altre boa 
i^.p.^uqidissimifittestati di -simpatia' per.l'ac 
,.(ì.,pr;ata prèparaziono del suddetto medica-
iPj.epto, ilqà^le viene esltai.o al'tenue prezzo 
• d i c l i na l i r a , presso questo R.Stabilimento 
farmaceutico. 

i m nm BIÌCIÌIÌ 
Il lucido Johnson patentato per la colla 

d'acbido si adopera con tutta facilità e dà un 
lucido brillante eduna bianchezza abbagliante. 
Un solo cucchiaio basta per 30 ̂ camicie. 

.pn pacchetto con istruzioni costa Lire .1. 
Vendesi alla Farmacia Baserò e Sandri. 

PEE LE SIGNOBIÉÌÉ 
Polvere vellutata la più eccellente polvere 

di riso per rinfrescare la pelle, scatole ovali 
di Parigi, ad It. L. 1„00 -s= |i?o.lv«)re d i 
r i ' s b oblunga del.la .cfis.a Longega, a Geat.SO 
al pacchetto. 

Vendesi alla 'Farmacia Baserò e Sàndri. 

1 

J 

H O E J R . I N A . — Purissima Inglese 
— per ammorbidire e mantenere net­
tissima e lucida la pelle. . 

Nejja stagione .invernale impedisce 
ed arresta i geloni, utilissima per la 
cre^iolatura della pelle e delie labbra, 
ecc. ecc. 

Cent. ^S la bottiglia. 
Vendesi ftU.a Farmacia Bolero, e i^à,9ji^r.i. 

P H " ^ 

,Le tossi si guariscono coli' uso delle 

;H, '20 anni d'asperieni^a Pillole* 
.del 
rate dai farmacisti t |o$ero 
dietro il Duomo, Udine. 

Fenice 

prepa-

©dine 1884 -^ Tip. Jacob eColmegna. 


